
fatturiero è quello che incide in 
modo più significativo, la carenza 
di personale afferente alla me-
talmeccanica, all’elettromecca-
nica e all’ingegneria è ricorren-
te nelle richieste delle imprese. 
Le competenze più richieste so-
no quindi quelle di natura tecni-
ca, come lettura del disegno, la-
vorazione e conduzione d’impian-
ti e basi di elettromeccanica”.
Di fronte a questo scenario, Gi 
Group si impegna nel dare un 
contributo allo sviluppo di un 

mercato del lavoro sostenibile, 
concretizzando quelle condizio-
ni che consentono alle persone 
di rimanere a lungo professional-
mente attive, limitando, al tempo 
stesso, i fattori che scoraggiano 
o impediscono l’entrata nel mon-
do del lavoro e il mantenimento 
della propria employability per 
tutto il corso della vita. Gi Group, 
all’interno proprio del perime-
tro del lavoro sostenibile, sostie-
ne due progetti che rispondo-
no a questa necessità. Il primo 
è Academy 100% Employability, 
che promuove l’occupabilità del-

le persone garantendo l’inseri-
mento in azienda attraverso cor-
si gratuiti di upskilling e reskil-
ling in collaborazione con i brand 
partner. L’altro è Women4, il pro-
getto nato per promuovere l’oc-
cupabilità femminile in quei set-
tori tradizionalmente a prevalen-
za maschile, come Logistica, Me-
chanics e ICT. Women4 contri-
buisce allo sviluppo di una cultu-
ra del lavoro che superi stereo-
tipi e pregiudizi con l’obiettivo di 
avvicinare studentesse, candida-
te e lavoratrici ad ambiti formati-
vo-professionali ad alta disparità 
di genere. È con questi progetti 
che Gi Group partecipa a Fabbri-
ca Futuro di Confindustria Bre-
scia per Bergamo Brescia Capi-
tale Italiana della Cultura 2023. 
L’obiettivo? Rispondere allo skill 
shortage bresciano andando ad 
avvicinare al mondo della pro-
duzione nuove figure, implemen-
tando le loro competenze at-
traverso la leva della formazio-
ne. Da una parte, supportando le 
aziende del territorio nell’inseri-
mento lavorativo di figure in set-
tori tradizionalmente considerati 
a prevalenza maschile, dall’altra, 
offrendo alle lavoratrici e candi-
date che erano temporaneamen-
te uscite dal mercato del lavo-
ro la possibilità di riqualificarsi e 
dunque di formarsi attraverso un 
percorso di valore al cui termine 
è garantita l’assunzione a tempo 
indeterminato.

L’impegno per il lavoro sostenibile
L’OBIETTIVO È CONCRETIZZARE QUELLE CONDIZIONI CHE CONSENTONO ALLE PERSONE DI RIMANERE PROFESSIONALMENTE ATTIVE
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 Nel primo 

bimestre 
del 2023, 

un’azienda 
su due ha 
dichiarato 

di avere 
difficoltà di 

reclutamento 
dei profili 
ricercati

Il mercato del lavoro in Italia 
stava già attraversando im-
portanti trasformazioni pri-

ma della pandemia. Questa le 
ha accelerate, facendo emerge-
re la necessità di soluzioni capa-
ci di rispondere alle sfide che ca-
ratterizzano un momento stori-
co di incredibili evoluzioni detta-
te in primis dalla digitalizzazione, 
dall’invecchiamento della popo-
lazione e dai cambiamenti clima-
tici. Il mercato del lavoro attuale 
è sempre più “candidate driven” e 

ciò porta le aziende a competere 
sulla capacità di attrarre i can-
didati più richiesti, di offrire loro 
proposte interessanti, prospetti-
ve di crescita, continua occupa-
bilità. In un contesto estrema-
mente incerto e mutevole, il ruo-
lo delle aziende nel contribuire 
alla sostenibilità del lavoro sta, 
quindi, nella capacità di miglio-
rare la propria adattabilità sia in 
termini di business sia nella “ta-
lent retention”. “La domanda di 
personale sul territorio nei primi 
mesi del 2023 è arrivata dall’in-
dustria metallurgica e dai servi-

zi e si rivolge in un terzo dei ca-
si a lavoratori con un diploma di 
scuola superiore (in primis, tec-
nico-professionale), in linea con 
quanto rileva il Sistema Infor-
mativo Excelsior. A fronte di una 
domanda di circa 33.000 perso-
ne nel primo bimestre del 2023, 
un’azienda su due ha dichiarato 
di avere difficoltà di reclutamen-
to dei profili ricercati. Ciò confer-
ma che è il “talent shortage” la 
principale sfida che anche le or-
ganizzazioni del nostro territo-
rio affrontano quotidianamente 

e ormai strutturalmente – com-
menta Matteo Scarone, area ma-
nager Lombardia Est di Gi Group 
–. Guardando i dati dell’Osser-
vatorio di Confindustria Brescia 
e delle Agenzia per il Lavoro, di 
cui facciamo parte, possiamo 
inoltre avere un quadro di quel-
le che sono le figure professiona-
li maggiormente richieste: in pri-
mis, conduttori d’impianti, perso-
nale non qualificato, operai spe-
cializzati, addetti al commercio, 
impiegati esecutivi e tecnici. Dal 
momento che il comparto mani-
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Skill
 Academy 

100% 
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promuove 
corsi gratuiti 
di upskilling 
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 Avvicinare al 
mondo della 

produzione 
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coltivando 
le loro 

competenze 
attraverso 

la leva della 
formazione

I progetti
Due all’attivo: 
Academy 100% 
Employability
e Women4

Il contributo
Il ruolo delle aziende 
per la sostenibilità
del lavoro sta nella 
loro adattabilità
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